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Ancóra Wgrdn riflutoi^Il Visnù 
di •SiraàeUa •— Confusione'-^ 
Ministero estivo -^ Due: depu^ 
iati Veneti -r- Il tempo-

Mlfcgran rUìutò del Favini conti-' 
nua ad essere il tèma-di tutti i-
discorsi. Qnàrite speranze èrano 
natele quanto presto dileguarono ! 
, i commenti però ̂ non sì aggirano 

soltanto su ques|;a : nja si iVuoìe* 
vedérvi una pressione'della Cpro;, 
na perchè il ministero Farìni par-, 
tis^e da alcune esdiusioni ; com'era^ 
allora possibile formare un^ mìrij^ 
steVò di conciliazione ? 

il Farìni'ch^yl si sarebbe sob­
barcato^ per puro sforzò'di patriot­
tismo non volle perdere la propria 

ìiìete, e dopo avere invàno lottato 
ecìse non accettare.; ì-: = 

mezze figure non potrà sénfpfe 
prevalere. : I 

o r-̂= 9: 

'Si vsussucra^ a ; compiere la con­
fusione, che iE|rìni sia Jligptatis-' 
Simo pél modo con cui veti||e;in^i 
qaricatOy.d l̂lQ-ìfonniazLdne, del; ga<-
bin(||to, e quindi ,a.llfi , MBertiira 
deìla Camera rassegnerebbe le di­
missioni, da pi-esidente. . 

Ci vorrebbe anche questa! Si 
ipjra però àV àissiiàdernelo ; in' 

jOglii modo una splericìida rièlezio-' 
ine^rlparerebbeal^'tnal fatto.' '•'• 

Ma sarebbe poi salvq^il prestìgio ' 
idiMtutti? • -

ir 

cosà vi dii^ che^'lf Tòiitegno dei' 
vostri deputati Billia'e'Sainiha qux 
pure ^̂ p̂ odottò pessinià impressioue 
es i afipròva'ii contegno energie^ 
delle .duê  associazioni ̂ {irogressìste* 
friulana-^ del.Polesine che provo-' 
xarono spiegazìonì#it#l-.:. .';... • • ^'•'' 

__ Queste però non,..hanno punto 
appagato, eiduc onorevoli sì,pon-. 
gono appunto fra i latìlanti di cui^ 
sopra : alnieno pero di essi si sa 
che còsa,,sono I'' ' 
' Quanto^ a Sani potrà, fare assai; 

megiìò; nel riòfdiftà^e^ ì'sérvì'zt ani-' 
•ministrativi; là è" al suesposto. E 
tee* è davvero bisogno delFopéra sua, ! 

I Ì;;-̂  i: '^ 
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guarentigie all^ quali s^nzà codesto, 
avremmo rinuncia,to yolentì*Q)ri, ,.,. 

jU^fÉitydine, detta Germania iti tale 
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;Q*!f anche il'gruppo : dei; lati­
tanti; quelli cioèrphaattendonodo!. 
svolgimento degli,, avvenimenti, ,e, 
intanto sono inyî Ìb)H^^per|, Mi^|g.ì 
stessi collegbi; per essi a Monte­
citorio potrebbesi betteré T'àppi-g 
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,E per dirvi <î l Giel9^4|r,ò;^cb0 
iparè u tempo si .̂ voglia, ncriettere,, 

[ ' 
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mfeaginatèvila confusione; que­
sto esclusioni fecero gettare uno 
sgomento ff̂ a alcuni uommi.poh-: 
tici, e la irritazione e al colmo. • 
i.VÒI'jviìsi forse •̂.?vemre ad'_oghv) 

costo a uri ministérovBe-Pretlsi II 
Vìsnfi di'̂ S'tradella tornò a galla e T 
dopo molteplici. ma e se, dopo in-:̂  
terrogazioni;, 4*. pgm, specie, ..dopo ' ; 
consulti e pfégfiiere s'éhts il;de­
creto controlirmàto dal suo ex-col-, 
lega vCaìflÉ per ' 'formare il gabì-'' 
lìQttO. il 

^ - • ' ' - . 

' • ^ ^ S É Ì ^ ^ ^ J . La quinta incarnazione del 
De-Pretis come si accentuerà? Già 
gli si dà orciai "ìl^nome di mini' 
siero estiì)Of pefèhè avrebbe l'in­
carico di tirare avanti le^cose fino 
a novembre. Fino a noVembré'ò'è'̂  
dei 'tempo assai- © ne pòlsono na­
scere r̂ di belle, tanto piii che'votati' 
i bilanci e qualche altra legge, non 
si sg, che còsàraGcàdràpérlalegge 
elettoraiyjper la qua,le è necessa^ 
rî a la potpordia dell' intero partito, 
concordia che coli* abbandono di 
vari capi e con un ministero di 

t linguaio maggiore si-%• che'- peî -
lessi e'è-dell' ignoto j:quantistitìd^^ 
chi sono ? Misterols A'tehe^'cosa4a^ 
ispecialità tendoi^^,^ :,,«h.: •-'̂ " 

^ se questi .deputati dê sserQ̂ im̂ To 
iprovyisp ,^gtjo d i ^ . m ^ ^ l c h e . 
.de aglio diJl^oo^ Valtrp articolo^ 
ideila legge Sulla riforma ql̂ ettprale ?. 
,Se pir^^esetopio sullo ^crutinio^J^ 
•lista si concentrasserd sotto qual­
cuno, :Comè tili Sella^ (̂ ruyv-̂ m^H.mu 
! , Di, quantL.pericoli è gravido.vquep! 
st'avv,Qnire ! Qî p̂tcĵ ^̂ yebl̂ e n^pesyi 
sarto. |iie cespassero le diffi^enz .̂ j 

4,'Abbiamo l)isognp di bea altr̂ ĵ , 
gm di un numstero estiyo! , . , , , ; , , 

iasàiiniere, phe ,crp,s» sì dìce|i^>i 
impossimle. VI,risparmiq-le ^noie 
e soltanto fo vóti percbè u, teie?;4 
grafo VI annunzi presto che un 
ministero è fatto, perchè la C r̂ 
mera' si' riapra, con sollècitudift̂ é., 
I calori estivi sono qui; e il fuggì 
fuggi sarà generale. ' ' '" 
m&ìQ deltftee pel pae^e sé 1n^ 
qualche modo la lesse elettorale 
non SI conduce m.porto! -? 
, E iQ^iLptìtrà.? ,6 lo si vorrà &^ 

'nìcamentè ,$ì sos|i|n0-
'*Da ^qualche mese' anche l'atnio-

'sfera si strofa inNs||ito di Icrisf;̂ ^ 
;che idebbâ  questa *cirisi cesilii&jg^r'* 
jsìeme, a]la limiaisteriale,;̂  òhe^cì̂ '̂ ra-̂ ' 
|VÌt̂ , addo^^o .dii tìjtre.due mesi'?f!aa 

hUi." i.n •f.' l l- '-Ì"t,f 'J' 

Fra' 

ìUniìti iii||!Ì0ttera 
/i^'tllià 

t̂t" - > V Ì J ^ fTlTMTTfn 
una .rivista tedésca, la Deittéehe 

tói^^;':pubblicàV^,k^ecmmeritb« 
arttcblo'̂ cl&^ 'tìtolo fW^htkré sèma là 

mn} 

Sàint-Hilaite ha sdutta al di^e^j^r^t 
della Deutsche '^Mevlie' la sèg^enfe 

«, ,GarQ signore, 

imp,ortante queatiopo; mi compiaccio 
di. roaniféatàro la riconoscanza che, 
nói dobbiamo al governo M f e o ed 
agli òrgaiiy..ijRipoi:J^nti della vostra 
stampa : è "questo un atto di giuslizìa,'.\' 

« Le spiegazioni che sono stato for-' 
,^Ìto o^gi ài Senato atieslano che noi 

non miriamo nò adiUna conquista, e 
neinpiano ad, un'òcciipaai^ne perma­
nente. Prendiamo delle garanzie, ma 
per i^a^Jtermine che cercheremo di 
abbrevlarétópiù^cha iCi sarà. possibile. : 
; ff È)ono parecchi, annv<che,^ji^itenta 
dt^sollevare il mondò mussulmano: 
, 4 * * - l u c i l i j . ' . , , . . .. !̂ - , . ; ' T • . ••/-.-

WÈX Kedivo, dopo la sua caduta, si e 
dedicato eoa molto zslo a quest'opera. 
La gu'érrsi^ijii: Oriente ha. recentemen-
téjgrnita un'óccapi^n^ 4i cŵ ^ si è 
cercata di profittare.,' ' r 

« laa , 10, non credo che questi stor-^ 
21 avranno molto successo; m tutti i 
casi noi siani'o sulle vedette. 
; «̂ Aggradi^ecc^^j^ 
i ij tBartkélemy §ain*i/iZair^»;» •' 
; La stampa francese mantiene ^un, 
eloquente silenzio su questa lettera.' 
Jll solo Natipnàl'ìdL pubblica osser­
vando « elser motto cha Tofti mini-̂  
stro degli affari esteri osi esprimersi 
bubblioam^entQ;,f4ipn tanta iibe!;t|̂ f;> ma 
sr può depioTare che egli faccia deìleì̂  
ConQdenze ad una rivista tedesca. ,p 
ff l^à'ì ; ci auguriamo —̂  concludOî H'* 
ÌNational *-^iche la |ittstizi^ resa 4àfel 
' oi^oi;évolerBartéÌemy Saiut-Hilaire 
l goyernó' tedesca non sia un pò* 

prematura. Prima di tìnim a i stìoi^ 
elògi converrà-attendere* che la :̂̂ gsi0-
Btione^dìR^iitrist^sia definiti va meatft 
regolata. •.S'rl̂ î'f'̂  >•'•• 

dell^, cessione d î ; territoil^i^JJe 
ìjaglia ed, Epiro: alla Grecia. Dopò 
che se ne è tantQrparlato^^e.che 
t^||,|e dìfficQltà si, acc9.vallayanqv a 
l^nderé quasi impossibì^ ì̂ ji-egóia-

3zzazione dell* ardua questione tur-f. 

.-

^ ^ ^ 

co-greca, bisogna pur^. diehiararrft 
^-•^soddisfótirv S» ;^ , ; : ^^ -^^ 
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Tanto ne| soggiungere qualche 
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r .Si^J^**Pj 3'̂ 8|̂ %r̂ ^̂ l̂̂  ? SOM 
jCOmpletamente del vostro avviso. Il 
pòièfè 'é'éhèa responsabilità è pericolo-
Bìssimo per coVui-ched'esercita e piió 
PF|ì* .̂c^r9atOKbidi].eoC*ìrifusionoI nello 
Stato. ĵ̂ . . ,,{j.,. ̂ _ ;, ;, H i-. ':-.'•-,•' 
\' € Le faccènde di, Tunisi si avvici­
nano veriW*tà 'soluzione, che io sperò, 
sarà felice. 
j ^'jNoi non; abbiamo che leali o be­
nevoli intenzioni riguardo al J»|T|,;, ma 
sono oramai due,, anni che egli" le 
ignor,a quasi del tutto e ci forza a 
prendere contro il suo malvolere del|è 
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; Tutti-intenti alla cHsi ftìlterna e 
alle molteplici questioni che vi si 
connettono potemmo pochissimo in. 
ijuesti giorni ocèiiplf fei di • quantov 
avviene all'estero. . ^ 

Eppure bisogna riconoscere che 
qualche cosavi è';sUccé3so che de­
ve tutta fermare la nòstra atten-

• . I ^ 
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]Vn libro 4|te,.pià bella apparenas^i 
e legatura, SL|I co» margme eravi un 
cartello dicénte: È"^^ùhhìicató. Il ti-
talo attriiente pei F^ancocWffiW ora: 
Studio Storico e pittoresco sulla Fran­
ca Contea, di Alfonso Bemombrin. 

-~ Che strana coincidenza!-^ pensò 
Stefania, avidamente guardando ftii|li-
bro. Come àvrebb* èssa desiderÀto eli 
percorrerneil tes^o, e provare chei,s 
quello straniero soltanto nel fronte«l 
spìzìo eriisi accomunato coli'opera dì 
Albino. 

;A Ùàrico di quel volume eriine altro 
di aperto, forse a far jiostra del lut-so 
tipogrflfìco. EUrt aMnchmò. Era il te­
sto che conosceva.,.,. Forse sognava? 
Continuò a leggere attraverso i vetri: 
gli stossi ftiUi, gU stessi pensieri, i 
periodi che aveva lètti nella celtetta 
del Ivovulello. 

Senza più riflettere, angosciata, 
Stefania eniiò con franchezzWel ne­
gozio, e stendendo la mano verso il 
libro : 

- - Com'è questa cosa, signore?— 
chiese al libraio, sorpreso dì quella 
brusca donianda. 

Ed î la conotìcuvai e parvegìi cho a 
rebion si educassoro m modo ben 

singolare le ragazze. 
— Com' è s ipj l j f t? . , . . £ V opera 

nuova del signor Bemombrin, nostro 
candidato, , . 

:_r-' V'ingannate,_signore.; Questo è 
lo Studio compostole ^scritto da Àlbi-
no Vial. ^ ^ 

Ciò dicendo, ella sfogliò alcune pa­
gine, impaziente di scorrere il testo i 
dei cafiit(^li. ,-. : - t , r ^̂  '̂  

Il Ubraio;^sórridend(o: 
— Io ntfiì posso che una cosa af-i 

fermare, ed è clie iTsig. Demombii'ìri 
la fdca stampare a Besarizon, che ne^ 
fece un depositó'^da me e.Magli al tri 
mìei colleghi, e che questa opera gli 
dà'onore e profitto. 

Stffania nessuna conoscenza aveva 
di transazioni *commerciaU-ldtterarié.' 
La sua lealtà sì ribellava senza giuh-

^gere a rilevare iarig>"é del fatto 
? brutale eh'erale preseute,, Fece un 

moto d impazienza, che lu lì primo di 
suà̂  vita, ^ 

— Elvsa la cosa Albino? Devo pre-
venirneio,,. vogliate chitiraarlo, poiché 
dev' essere da voi, o signore, e mo­
strerò a'iuì quale abuso sì faccia del 
suo lungo iavòio. 

Ma il libraio non mostravàsi dispo­
sto ad obbedi'la; stava servendo al­
cuni compratori attratti dal nuovo li­
bro. Eìvoltosi poi verso Stefania, ebbe 
r ìncresciente crudeltà di dirle; 

^ Lo BÌ vende a buoni prezztf^er 
la nostra citlà è un vero successo. 

.Era un successo rnb:»to ad Albino. 
Al vedere il di lei viso così addo­

lorato, il libraio rima?0 nfĵ uvvigUato, 
e sì affrettò di spiegarle r errore in 
cui era caduta. 

— Madamigella, — disa'egU — nm^ 
sta a ine dì fare delio supposizioni a 

y.-^;!™ 

^ • . 
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càrico deifimiei clienti^' ma nulla im­
pedisce dal credere che i signori Be­
mombrin e^ ,YiaU., persone .JMSpettabi-
lissime, non Piansi intesi'^fij fatto che 
questo Studio da uno compostò sia 
dall'altro {pubblicato @ sottoscritto. 

-«Ma allora signore, questo sarebbe... 
rn-Un contratto di vendita, niada-

Bfligelìa. ,̂ , ,̂̂ , • 1 . - -
- ' ^ Ahi povero-Albino, hai'vendute 

le,tue speranze, il tuo sogno! 
( tJna voce carezzevole rispose a mezza 
voeer" • ••;;. ••'- -̂ i r' ••-••• '̂̂  • • ', '' ^ 
: -n Stetót l |Sla marchesa spiranto 
aveva biKOgno dì donato. ,_^.. 
; Era Albino,,che dallo scrittoio ava-, 
va intese e presentite la vivaci pa­
role di Stefiiniai: ;̂ w ^̂v 

Non lì%rivol8e essa, riconosciuta la 
voce e compreso il motivo. • ^ I 
\ U";^>S^'a^toS"^*^H5Ì,«cchÌ,41t 
ìsuo dito coperse il nome dell autore 
Btanipàto ' Bull' elegante Copertina: del 
libro. Mi 

— Voi dovreste, -̂ ^̂  riprese Albino, 
— aiutarmi a dimenticare^ in luogo 
di sottolineare il contratto. 

Essa lo guardò fatta triste dal di 
lui dolore, i 

— Per denaro 1... AìVmoJ... — disse 
- " era proprio ,d' imperinsa urgenza? 

Egli s* ihchiWò per dissimulareit suo 
secreto ai nuovi compratori* 

—r Non ricordate, Stefania, le pre­
scrizioni del dottore? 

— Et'a dunque.*, per soddisfare? 
™ Dovevasi prolungare al poasitbl!^ 

queìiu vita, che andava spegnendosi. 
- — Sta bene... Ma la glona Albino? 

— Ella era la mia benefattrice. 
Nuli' altro poteva sagrificarie, 

i Fu difatti, oltre il i;esto, firmato 
il protocollo che redola il S d o 

: , Il risujt^gpttetiuto è, invero me­
raviglioso. Tuttavìa considerandolo 
per bene, se e' è ,d;a una parte da 
.consolarsi, rimane per Taltra! 'a-
\tiimo nostro assaf^^érplesso \ nella 
tema che sotto le ammalianti ap-

• , • : • • : • • • - i , r • 

parenze'si nasconda qualche, cosai 
idi. ben più'grave.,. ^ " " 

Invero quando ' si conoscono 1 
turclù^ si sa qua i^ . ^J îlità ab-
biano sempre dimostrato nel ter-
;giversare e.nel prendersi belle della 
diplomazia europea, non si pu6 aòa 
rimanere altamente' mer^vigUàtì "di 
:ùna arrendevolezza, così :,itraordi-
inaria e di hnà; c^lelWtale iìiàr-
gomeiitò ch^ tanto si presta a^Um-
i Ciampi e alle difficoltà cóme una 
jtóleli^siWs di territorio'-f^ 
I^E a ragione si MW^ sòtpèttan 
tChe itiitts quésta arrendevolezza 
venga alla Turchia imposta dà ui| 

^ò^itttSff^è qtiesta potenza 
iòccUltà può essere kltra' che l i 
,Germania.':.̂ -̂ - -• •̂  '•"••̂ ;§ĵ -'' -̂  ;-; "• ^ 
' Per coavipcerséiPbìsogna r 
iliredai precedèntia I^ Oértìfiatità 
man manji^ quasi settza parere, 
imìse ì propri uomini nelle più ii 
ipòrtantliamministrazìoni turche, e 
c< ì̂ ,vi acquistò una incontrastata 
influenza/;.- •' / • •.^•,.^^^ ; 
; Forte di qyest'appoggioJa Tur­
chia resistette ovunque alla ;vo;##̂  
Jpntà della diplomazia; e la com­
media di D ûlcigno non finì che 
quandò''BismarK diede T assenso. 

Cosi pure la questione greca si 
protrasse per anni ed anni, né si 
avvio ad una soluzione che allor-

^ 
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Stefania ebbe un brivido.;. La sem­
plice grandezza d'animo di Albino le 
destò un sentimento sublime* 

—̂  Perdrtnamt/Albiho; tu sei mi­
gliore di noi. 

— No. L'abate Journal aveva ancora 
meglio operato. / , - .w 

Egli la condusse presso lo scrittoio, 
le olFérse la sedia dì pagÌi|L^,che ave­
va abbandonata, le racconto in pochi 
cenni i fatti successi di quel giorno, 
in cui egli vendeva il manoscritto, e 
V abate la tabacchiera. 

E rimanendo essa pensosa e com­
mi gl̂ i» dal breve raqcontOj vĉ |̂̂ „,,egU 
dissiparne la tristezza spìegahdòté il 
nuovo suo incarico. , . 

— "Vedete, — diceva—^ 4a questa 
mattina io rappresento un personag» 
gio. Per qualche tempo, almeno, vivi ò 
indipendente, come s'addice ad uomo 
della mia eia, conservandovi" la mia 
devozione,4'miei servigi. 

La provvidenza ha consigliata al 
libraio, così ;,occupato nella vendita' 
deir umile mìa prosa, la f^mdazione dì 
un giocnate IjlsetiiManale.^tP giornale 
^^Si^iib, la candidatura di Bemom­
brin sovvenziona per qualche tempo 
questo onesto foglio, che s* intitola: 
ha Sentinella ^hlinese., 
^ e II direttore non ha tempo per re­
digeresti»'Se^tint^Ha come in passato. 
Devosi soètenefo la candidatura, tes­
sero le lodi dello stabilimento bal­
neare, dare un (jgj|to qual tono alla 
cronaca UrcW ed alle nuova diverse, 
Mi si vileune ìdô êo alla partita- Fa-
licitatemene. Io sono quasi un redat­
tore capo à sessanta franchi al mesa. 

Ei sorrìdeva, pareva contento. Ste-

- j 

fanìa gli strinse la mano senza far 
parola. , • , „ . ^ ^ -

Quando sortì dallo scrittoio scorta­
ta fino »lta porta dal direttore della 
Sentinella Sulineset e redattore-^^« 
ella senza |ìjà darvi importanza gàftr-
dò allo Stùdio sulta Franca^ Contea^ 
del sif hor Bemombrin A l f ^ b . 

Il quale entrava maestosamente net 
iiegozio con un fascio dì giornali in 
mano. S'inclinò alla ragazza di cui 
l'occhio indagatore pareva'lo avesse 
presentito. ;• ' 

11 trionfo sì palesava suV dyili^viso 
che énlorgogliva nel successo. iUeuoi 
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pcchi vetdasiri avevano dei lampi che 
gli abbellivano quasi, e tutto Tassì 
me dì questo essere pece» simpatico 
aveva presa una cartV^ja graziosa. 

— La Patria, il Parigi' Giornale^ 
Lc^é^berlà.., eccoli tutti... tutti... can 
articoli di elogio ai mio libro — dis-
s'egli mostrando i giornali, 

Ed ei diceva wioUòro con una sor­
prendente facilità, anche parlando cori 
Albino. ^ 

— Mio ca|^^ converrà riprodurne 
oggi ì migliori nella Sentinella e 0ì 
altri nei numeri di sabato e mercoìdi 
crossimi. Voi capirete che quando n© 
Viano ì giornali di Parigi, quei,tì,,4i 

provincia debbono ù r èco;' Del resto 
sono per me il Bene pubblico. La co­
sta i^oro, la Sentinètia deU*/ura \\ 
Corriere Fmnco contese, giornali tutti 
che formano un cpucerto per me. 
..Ed era vero. Albiuo con atto me-
lancoùiGo gU ftfoèluiva. Bapperiutto 
elogi; tiella redazione parigina e pro­
vinciale quel libro aveva .^y^ettanti 
panegeristì quanti lettori, jf&ntinuaj* 
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•^w 
quando Groscben pB,sŝ tìd@#p0r. Ber-̂  

© qttidi a Vienna; Rivenne 
fra >-lfpghf^^^e, la;'aémftfa,:a 
4Ùel compròmesso che condtìsse 

ppufìto ai nuovo convegno dfllo-
élantinopoli, di 

Bisinarte4in -questo modo ricon-
l ì i s se r Inghilterra in grembo al-
1* alleanza germanicaj come ai tempi. 
in cui, anziché i liberali, vi domi-
navano col Beaconsfield \ conser-
•vatòHv 

--Si. 

• J - ' H 

in cia^un' passp égli ha in mira 
qualche interesse .supremo, ed. an­
che adesso spitìgeridò la TufShia 
alU àsseito definitivo della questìo-
ne idei confini gi*eci> deve Mraró^ 

Ui 

[ ^ 

intiltó'piU in dltò> 
A lui deve prèmere è préttìe 

sènza dùbbio assai che a causa 
della Grecia non siano in Oriente 
thi-bàtr^r suoi âppBHÌj- tìrgèhtìgìf 

pei^^lii^.eri 4̂ l̂ voom0WKnie 
alpine 

/sò gli alUevì'^p questa r̂  Scuola Ma­
gistrale fecertì: una bi ìf tgi ta ginna-
a|{èt^ieola8bmaìWfecarop^a Tarcén-

1^. PriècedutìJ^dtiiia bandiè^ tricolpra 
.'pórtanie la sijtftturà^ « R. Scuolal^à-
giatrale d\ ^ lml t t« », ftaniti d̂^̂^̂  
Ibro bacchette, peVcórser^ tu t i^ ìà 
strada cantando ed alternando eser-

ììpMv gìnnici- Entrarono in^^^Iatcento 
cantando un inno ii*o,ccaeìone, ;̂ ccfni-
posto da uno degli allievi e messo in, 
musicfi dal maestro deità Scuola mo; 
delio. ; . -

yennero gentilmente accolti dal-
I* egregio sig. I)Ìrettora:i'deUe' scwole : 
éiementari^S^dai maestri^ ed -ébber^ 

l'iam«hjegìiit' ^ , ,,, , . . ,, , éttapg^ontadin™ 
;dìrezteWtìe#iIstìttepii,:ed^lìvifr^i céngì » Ì ^ Ì o , si compili un 
v^Iencó.:di tutti gli ipteiti i-si |roceda a M|orme^radicaiì,^s!i^enga a 
ramine ^tìliiéWorréndo con preferenza all^ giovine generarle, pur-

^chè qolÉM*non retriva, e si |^ci da parte ogni pregiudizio di casta 
« d i par t i to .*se àST̂ bìMlio jliiàkitci a piiiiati divisarne^noi vo-
gliamo'àverèMPfflf€ ̂  
indiando la^ftRfir 
compagnMopprovveda ad^ îftia proMdà trasformazione degli istituti 
abolendò^^tiellì che ĵ iti non corrispondono alle leggi economiche, so-
vratutto per quanto riguarda l'infliLJénza snli'accrescimento della pò-
polazipiie e ne componga di nuove-iik cm"ÌMavoiro e hon l'elemosina 
sia la fonte deWéddito, f èSplafiMe e non la pena purlfichWficove-
rato, l 'elevpiow de}l%^ 
mento,:à?^winatìi stehdardd^t ^iforma;-^^ ; : (Conìmm), 

-. 1 TT *-*-,-^^,. 
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sovra tutto di avere :laL ;̂mano IP 
pera' altróve. --^"Eprmissa questa 
thetà, nòh perde tèmpo in mèzzo ; 
il convegno dì Berlino col Gosclién' 

tóì) proprio la bàée di riuò#àl-
lèanze. 

uV '• 0!'>; ''^•'.''^'A 

3-:>r 

tà però ci spaventa j 
jgerchè è superfluo il ripetere qbe 
èeli non può agire, in tate modo'̂  
nei sóli riguardi dell Oriente, oVe 
sempre proclamo di non avere in-, 

Dove intende mirare? . 
T.10 che è, necessari^ rilev£ire| 

e noi vorremmo che il nuoyp mi-, 
nisterojtì pepei sopita sma^er^l©,. 
La, FfEmòia è. oggi isolata ; di frppte, 
agli avvemmenti, che si apparec-
chìano nonu^possiamp esserlo nem-̂ -
qq^nq floi. Epp3^re;n6j,,ijqstr0: dp-

nq,; Pf̂ p'̂ ^ *̂ Ì̂;;'Wai'?o 1878 l'I-y 
#ftlf^fvMa.Ì^^Ì9 mav una, BQUÎ Ì 

saputo come regolarsi, forse per-, 
ch,è : ess^|essi •?i.o,n saplevanoi che 
cosft,î Ql0vaao,' Oion avend̂ o ialcuri! 
concetto chiaro della situaziove net 

• • • ; i 

ispirandosi a yei-un. principio. -̂ ^̂  
, ̂ i ivuoleji0^ si /può r < oontiifuare^ 
^ i 41. fronte a tanti avvenimenti ?̂̂^ 

All'energia e al principio.d'onore; 
degli'* italiani h' rispósta àppffi-
prjata-iè# i'^nr'-.v^ :.M\.:; ' :h-] .r..ah 

CORRIERE • VEMEfflfef̂  

,Uif viòienloitfmiió-
^ale sdtfÉ«nava3Ì M^i^l^ltì^;m*^R«®dl., 
Nella fi-azione di Vallio èWov Mjuuz-

aniele laaia, di , Pieti:o-,.mentrej 
trovàvasim aperta campagna alle 2> 
e mez^a nora. venne investito aa un 
fulmitié te lo^^tìiiMè" i^Mt^nea-
ra'én|0 
'- IV pò,verettq aveve 3Ì anno "id era 
ammognatò con ugU. ; 

Uria visita medica, sul' cadavere 
constatò 1*asfissi^ 'prodotta dai fui-

< ̂ §._ iP^aìIel*. ~ NoP giorno 20 
maggio ricorrendo il settimo annivei"-
sano^èlla morte del tórFoia Ant'dnfo 

^ • ' # # 

^4^ 

a'deporre sutìa^Si lurt^^li 'a una, por 
i.|raiia di fiori.. Furono fatti discòrsi in 
on^oràhzà '̂iiì qùéU'̂ uoiflo ve'ft 
animò la gìoventùsl^riul^na^ à' P ^ A ^ A 

' i(<l I HU lodi. 
' t}«g|8ie. - - La,ésrtazitìnè di Udine 
fu autorizzata alla vendita dei' bi­
glietti circolari coma quella di Mé?̂  

v -

i ^^-r^^ 
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, aioSISassa®. -r> Ad,Accordo e à Pie-
ve di Cadore sono qnàsi terminatij 

sfMS^j.it''^ ( i> 1 'èfc »1< 

Le gtidrdìe bb^chi» Mtfî tegaf? 
Luigioe Pxiio. G|jìyaiiaipquelle;stesse 
clieì unitamente Mìa guardia M.azJiegaJ 
Pietrof,̂  procèdettero.! all' arresto: del i 
potauzzì :Fr'àn'èesco/S3Ì itrovàvaiìo'jper 
lagìoaifdì'setviaioisitUaf rtiontagn^Ddìic 
A> îanà À: : precisarnentè^ 9Ua località ^ 
fletta; Eoncaje,idÌ8tante .cìroa Ire-^òraV 
di catóinino da Marsóro/:iYeréo lo oro' 
9'antimeridiane, dette guardlOiaMia-;! 
pdnfccarj^pjin;^stre iIcacetatori,- ,ed;. eM' 
Bendo proibita oranfclBaccia,v.iperc|j!è: 
jfuór 'à\ stagione, cercaroho^dl prender; 
loro le armi e dichiararli in contrlav îi 
.menzione.. -.^^^^J^Ì^^.. ,--... ,. -. .„.. 
I Quei tre;pp|iofer<^ viv,a'.|i?esistenza, e 
uno di essi'^'spianato il fuoìle verso 
la guardia Massega Luigi, lo colpiva 
ia bruciapelo ^l|a regione sinistrardeib 

l i ' infeìic^., veHiva* ' soccorso ; prontii-
piente dal 4uo>acdrtJ^giiophó^f:itgran^ 
fatica lo potè trasporlartì in Marsuro-v 
luogo "" 
^ X>oi 

dei.fio)p6voli,;j;,^ltro.;sJ; rese latitatile.; 
; — J^^ grandine è caduta .in varie• 
località della Provihcìàtf^tJainei'l'ravi 
i luoghi che ne furarlo più colpiti^si:? 

i 
ì 

•? 
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logico, ieri da Hioi promoese: K Ì̂  
4 ; LMnscrj^fiofio. ai singoli, corsi, è 

iaperta ^gmrgiorno, fin;d'era, dalle ore 
:10,aìftfci:a)̂ (̂ t9:| pom. nel^Ipcaltìikifcùto 
pilwlc»^ cin via Schlaviri; ^irél^^ il 
^Segretario dello stfesd; • 
.; ^2. I; còrsi sonò tre per ciaàcuna 
.delle Mirigue, francése,'^ie'desca ed irî ^ 
rglese ;. SI. apriranno, perme'ten<^olo il 
numero degr inscnlti, il 1° gmgn^op^ 

|v.,: e | ayrapno jte^mine: li 1^ 
con ftcolKài^^^^^ rìniloyaré; 1* inscrizione 
|il',l°,r(pvenibre. Il Constorlio Direttivo 

V -K' h ' • ' • ' - - t ' - - i l T * J ' I 

.indicherà' ppn apposito avvisa il,re-ì 
îllativo orario nonché i nomi degl* in-
isegnanti. : ' , 
V â: È îiiierfkmaiMW'W L\ 
ccirso, ed è ptire in Suo d'ritto, una^ 

Rivòlta inàcriko ;m.im^.^cei3p,:(Ìj,^-er:, 
;queMtare gii a,|||-|^d.4e della, etessa, 

vj0 ê>^Ua ^^ | .%pai dliìn3^gn.^inej(itp.;lU 
"̂ sCojî iglip Bir^ltfis^o si^riservar'pei^ò t% 
(aumentfWle oréì^i^^lezione per cTav̂ s 
.̂ jsculh corso -a-becoritó dbl htitftWò d ^ 
gr in0tjritti„;i 
-1 • 

l 4* Ogni inscritto siobbììga ad una 
ttontribuzìon0p:i||BÌBb>(le n^ycìpata di 

. _ j • . , . ' 

Tv 
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cercare qui in .Padova un nf>rgnore 
avviamento ,fti propri affiori, Fatto sta 

rche sulle sponde del Bacchigliene i, 
suoi aff.irì^^|ritinuarono ad andargli 
male come sulle Lagune, cosicché egli 
cominciò a pensarvi sopra' un poco 
troppOi- : ̂  

ir cervello un po' per volta inco-: 
tnìnciò a vacillargli e l*àìtra mattina 
SUI Ponte Molino aveva incomìnctato 
« 4 l ^ segni % (|ubbh(ii;pon)a^0' 

Ja,|tef||^^^egnf^. La gente presente a. 
quelli iattì sconnessi inoomìnciò per-

•fino a sospettare CHA volesse getterai. 
"?!'* acflXir'̂ e lo.pirppu^ò provvedendo, 

Iperchè l'infelice venisse trasportati?^ 
al Civico Ospitale..', 

' ' ! 

Ieri di m^ittlnafu 
Jd^^passàggio,^gl| Padova il (irincipe^ 
Carlo di Prùssil^, proveniente da èò--
;io(̂ ^à ê  dìreWo'a VèhUte^ : ^̂ '̂ ^ ^̂  * 

So.eiesm Tis'cs a l Ì?fl4!cisi)sa©. ~i 
jbi avvisano i signori Soci che_4p,m,^r 
mica, 2^fponr.^,aUer;ere:;7 ant.- avî à 
laogòirun: Tft?Pjdi Boules libere >-i:ai 
iPifici^nì.e^Mltì'dì. vetro:' V ";̂  

1 

itaLJire.̂ ^^d^^ per. ^ciascuna .lingua 
pltroWmeWésimi: biriiiuàilta'̂ *''à t i i b 
di spese amministfàtìve. Col fatto 
della inscrizione ralunno si, obbngaa 

•cip,̂ i-.||(?,q.ĵ aùî  -agô toM^ n iOì.i\ nimm^i^^^ 
i 5. Non.;sV dccetteraìrine'''irfedrièió1iii^ 

jQùî nto prima Vkcrà pubblicato coi tipi 

iâ g[u1;o; p^ennettp^lt^- pttf^^a ^praA . del, 
^'81>*''C!iA-9vi«''Watofriùlano.,.,,...-.' 

:j>liaB»fc{|8t 4«i?ra'|r-^-Quante'.volted 
I f f l reàvamò ^^tHbìtiFf le jiìti lièvi il 

In'i^'-Lf^^ 

4 U sènz£-!*à^iorÌ^Mi«t dà'' 

I 6J Tutte le lezioni saranno ^p^ule^ 
tieUCiarjagves'^erti ne. ^^É -̂*"'''"'' 

B a r r a r l a BmfOk W&m^sà.HÌ' .̂ -^Terì'-
nero'ripresi'i-6onóerti alla birràr" 

|San. Fermo,-GiiOfjcbe, a quest|.cpncertK, 
'aiV un ,noy;ê ^ laBpeti^pì'èòB intervento^ 

ilei medesimi del cieco violÌnist4'5A:iP-!' 
Ionio Luigi Rpssi^Ji Perugia. ,. 
: Non si .può farsi )a,più pntana, idea , 
della maestria con cui dalle^jirismolft 
borda del su'© violino sa itilovareile-più 
ìoccàntt e'svariàté'ntelodie.iù m'odo da^ 

f , , 1 . 1 . 

tlitUtti 
r^-f : 

i 'ì^^'^^V^<^>i 

r k ^ L 

ra^TBRs X.. iC3 I T ' C S s i ^ ID.I ItQ" I 

p g g i « n g è » ^ t ó K & i d i elogio ;;certe^ 
cose; noifìSi possono, narrare ; bisogna 
sentirla I ;•••:: •' ; '-̂ da ./*!"m̂ >̂">'"' ^i\\. 

r -• 

^ ^ 
' j 

• ^ ^ 
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fCqni^Wài numeri gr e ce^^^ I' : -̂-̂  
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v^Qf^ìf?;;cvs '̂t^agg^ungerecao;,riguardo al M dfc ,B^/à.e.aIla. Gon^, 
^régazione di Carità- •..-i.;.;....*::H • .-ì':.u;;..,w;̂ t,,. .,j.-ô 'î -iv ' 
'%U: Monte di Pie/ài.ebbe,.conviene dirlo, prgptamente le cî ê;. dell'ató-

ìini^a2ioa^,^:CO,|«unale poiché provvisto dì regolare Statuto fùn̂ ìo'̂ l̂ 
nanfe fiaò dal 1873.'Ma t^Ie:, òpera 'iiia ha J î̂ ogno pur séoipre dii 

.der0 a'spese soverthie^^^Umpbiìio '̂e guisa si! 
,. pptrà ottenere un ' ulterióre' ribasso, dell' interesse nelle, impegnata , ài 
^n5)r.>aìore.. ..̂  -, ,.•.,•;, ;,.-s;'';-•,., .̂  ^ .̂ ^ ^m-m^^^'^^^'^'-••-•'^'--

Alta... Congre^.g^zione} ai • Carità .notainàiB. dal - Consìglio, comunale, ri-

E, sentitele, non si; può nel caso lire-
sente ritiri rimanere estasiati. , / , 

Hòa piips^ìtpa ,(29)_ aUe*^j^4- pomeri-
tliarie:^présybbil!''local^Stifiltuto"Hiusi. 
i "" ^ ^1 I J ' 

cale avrà luogo il priorio trattefùiriénto'* 

j J fecuten ()&.̂ af-aiuiQ I, signori, f,, 
©runelli, A. Crestati, R, Brigo (dijetrĵ j 
itanti)-èqì signóri A. Blsanifi T. Cinge? 

^ptfcó V a.Barà^li (rafetrfdeli'IsVi^^ 

1 I SOCI potranno ritirare i.vigiietti 
nelle due giQrnate;di venerdie sabato. 

Eccone i pezzi: 

éiwém 
iposcia attravei 
-giocavamo coìî ^^eàsì; ed^Mfora una 
oce amorevole der •genito?P e delle 

governanti Gìgnààvà';i^as$ii^iè^^ 
\ 9E^ùànt;Ì;pr^cletti iti quelle parole! E ' 

(|ol gioòo,.̂ dei sassi accadono 

J fi tro igtornq,„a f̂ ChEesanuov^w.Xlue 1 
garzoni uno sui' 14 e. T altro auivlS * 
aqi:̂ ! non ncoraeypli di,quel sano pre­
cetto. sii ippserq^ a scherzare T altro r 
giorno scagliandosi sassi. Male flr^il^ 
|)rimo,\a:ug^ei2ago''Atìtòiìio, che n 4 
Iceveva dal secondo un sasso alla testa 
'che gli produceva una. ferita por ia 
tìuale doveva venire subito trasportato 
lai Civico pspìtale. E (uì,|g/tunato ^e , 
nulla di peggio gli avvenne. , 
:- '̂'EÉ|9<»^§»-.léiise ' SBU ci smisti'mie. eSI. 
Miliasa®. — Continuazione dell e- i 

Là e ténograf iWò^^tà- ai caratteri 
comùiri! albi i tó ' -I tei i^^éi! 
'-(i^é^po'^^^filasse 03: Municipio di 

Padova r^SlFiàvolo disegnate, rappre» 
sentanti il nuovo odlj l^^^lustiGO 
costruito in Pado va ;. ̂ ^^H^ieo per te 
.̂ uole elementari maSclm ed UflO per 
e scuole eleratWfcan femminili; un mo-

^dello di lavagna (in rappor ta i 2i}j1(>E)) 
adottato nelle scuole del Comune dì 

' Padova, — Scuola ' di disegno, peali 
artigiani, di Pad'>va: Lavori diversUii 
legno,.in plastica ed in gesso;:: sàggi 
di diségno;, fotografie di lavori le^se-
guitl nelle qfficifte. -^ Istituto jìei 
cicchi, di Padova : Musica per i eie» 
chi. — Orsolato dott. Giovanni, di Pa­
dova: Saggi di ginnastìc9 sugli anelli; 
modelli ed oppjpoli relativi alla gìn-

• nasticfti- "" •• '•''•"' ''''-'' '"' •; ''' ^ 
Gruppo Til Classe Slfff* Stazione 

Bs^cpjogica Sperimentale, dì Padovai, 
Modelli anatomici e patologici del baco 
da seta ;^8V0rnatrice dei seme bachi; 
stufatorediibozzoli al solfuro di car-

. 1 , • • ' • -

boniò;; preparazioni anatomiche; pub-
: blicaziortfjflnnuali; ,; ;: ;.,: »: ; 

Gruipo XL Clijcse 63. Istituto dei 
ciechi idi PaVìbvat Panieri e stuoie.-^ 
Casa d'Industria, di Padova: Stuoia^ 
di spartó^itfòj^e nettàffiugo di paglia; 
tì|l|ei e' cprdoni; gtliifizieaderttì.'^^ 

:Cl in i Ì3a«at r ic^ ,p5a( lova:>l Ì Ì1<o: 
Idi SHdia per malati., , 

RaccosIlàfl>r'o«--r-Kccoil som-' 
m||'49 delle muteri^-.contonute nel . f^wJ 
8c^cÌì,o ;iel 15 maggia^^^quest' ottimo 
gÌprr\al|^rttmo padellano : 

Verbale dell'assemblea genéflìè 31 
'marzo 1881, deV'comlKÌo agrario. Cir-
.colari ai Parochi, Sledici condotti e 

vedìmen^i;aWt aiféjW^i^f'^^i^^^«?« 
d e l l a / p e l l a g r a , ^ ^ ^ I g y i ^ i l i c h i . ^ . 
Igiene rurale ; gf^Jycibf tiò l̂s'anij (coftt.) 
-41 Dott. Eugenio Pét'robelli ÌÌ-H. Aìle-j 
^aménto bovinbr Conferenze del ipro^' 
fZahelii^^^ Lodovico Vèntyrdji^^ Sali-
r'ttlleVamento^baéhi da settì: 
1 Sliié^^latdre ^ > t i d e ^ ^ l i £ - - i ' Ò ì P ^ - 3 

r^mi^ 
volgiamo due esortazioni. L'una,idi non accontentarsi per.raccogliere 
notiiiie, soltanto d'una-fonte, quella dei parroci^ spesso parziale e so-̂  
spetta, ma dì attingerle piti d r frequente per, me^zo dî  cpriiniissioni 
speciali, portando ancora i suoi studi sui rnódò̂  di applicare da'noiil 
aiatenria di patron^|o vigente in GerinAii^J^'^W^^ Ì?*̂ '.pĴ ocefe un/pp* 
radicalmente neirinterpretaj-e.Jjt volofrfa'''dei testatori, abolendo tuUi|[ 
^ù è i ledali p.ès;i'doiù,nuziali •che non corrìspondQnp^^pìÙ allo spirito!/ 
dei tempi J^jjpn^ ppt̂ p yinpolatì ad 'obblighi giuridici.'Iti .ciò fare, si ser 
giVirà iì ndoilè esempio^ già indicato.dalla scienza e messo in pratica.: 
da vani conaunì,.i'ra cui Reggio d'Emilia, .e si eviterai'attuazione di 
provvedimenti assai plìi dannosi che utili alle classi meno a^^te,' 

E qui concludendo, noi pure'lodando il Consìglio per quanto ha fatto 
«:.' pel Uicovero e p'ef Monte di ^ Pietà, apertamente deploriamo la ìen-: 
tazza addimostrata, i ritardi frapposti her rlo'raìno déIle''nQsire Opere 
ìùtV lo; spinto di partigianeria e di favontìsmo conj cui dì Volito pro-
téuff*ftfe,nomine dei Conli|ìrd'amministrazione e speci£ l̂n^eate «Ĵ pìp-

per due "pianoforti. 
: .Sì^mA.iSi.'rriiiSoiivenir d& Spa.Vàn-
i •'•• - • * • , -' . -

tasi,i lier violoncèllo coti uccònipagna-"" 
mento dì pianoforte.; : , " , 
' MATS^P^PV- -* Trio per pianoforte,! 
vipliop e viplonceUó.; : 

VIEUXTMPS. -a^^otthese e ballata 
jper-violino con accompagnamtìhto di i 
pianoforte. , , 

"VVAaNER, -~ Sinfonia nell'opera. 
Tanji/ìàMser lidotta per due pianoforti, 

Estiverò ipazKO, —- Un profumie­
re di Venezia, certo Vincenzo TofiWr 
d*«nni' W .9allisU e profumiere; giro­
vago era y î)ji,to damila §ua Venezia pér> 

l|^QP degli espositori;;della provincia 
4L Padova: : , ; • . . . ^ ; ^ i, •'.:•• i "J^ 

\ Gruppo rx. Classe m^ D^'^gòstini^* 
rancesco, di Padova: Orològio com* 

;• f i l i , i - ; .mm : >.;; ^^im^.-''-- - ^ •:•.••• 
iple.tp da palazzo con relativo scappa-s 

j iGruppoJX, Gasse 54. Deganì Euŵ ^ 
géniO'',di Montagnana: Un viòioricéllo'* 
imodello ordinario; ùn/viò)vuò "i«odeÌl6 
JVlMMiyW?f3;"^°^^t*° prdinuno; una; 
viola modello,jordinàrio, ' 
] Gruppo IX. Ctasse 55. Aita ing; 
Luigi, di Padova: Modello di lìartitó-
re'Ualle córrenti d* acqua per.,||yvi-
jsiftne. esatta ^ini^lJmero qualsivoglia di 
pÉ r̂ti comunque il denominatore 
partizione ; sia di ffyrente delle potenze 
del due. -^' S^uuicina ing, Giovanni, 
dì Padova: Disegnile valutationi del 
fliependip per P erezione 4|^|^,gitabl-
iimentb' idròforo e pelle bonificazioni}; 
Consorzio d' asciùgàfnènto Sezione sùm 

i:periore S. Pietro di Cavarzere^ ^iqm 
vincia di Venezia, Circoudiirio idrau-' 
lieo di Eaie nella provincia di Padova. 
^ Gruppo IX, Classe 5S. Cameia di 
pomméircio ed Ahi; di Pacilt^a: Sta­
tistica generala agricola, it^dustriale e 
xjqmmeroìale della provincia di Pador-
iva. — Ohinazzi Ernesto, di Padova: 

.„ervazio^e dai sacchi ,. 
fiorire le cipolle da lion in tre f'eiti-
mane — Maniera di ottenere grosse 
fragole —Distruzione delie mosche --̂  • 
Módf•du.^lconoscerè^il'burro m^Btpf^ 
sèào.. —^Listino deiRllrcati. •;, 

I6»ga^sa51@ssa®. .f-:?,:, Alcuni . ignoti 
pene^r^v^ncyn unfi ^can^pa^na. d î su-
burl4^.é;,vi Acpvano ^n^an, bassa.'^dij, 

'SlOHprtralci,,,^irv;VÌta,' recando grav 
dàiHiTialpt'opi^eiatìa.: . ; :/tj ; ^r ^ 
• .Fsir^® é% lè'gHisài" —,Gérto--:AJM. ^ 

4fa' ànpi^ ^% H âvàfiÉitìe: ièri di piattina 
everso le tre fuori j^Pprl^Pòrtén^^ e 

••^epetrato, dielvo Jg^:'l'idra • " s ì . . p p ^ ^ : 
: raccogliere legna, creandole forerg^p;^ 
la'iaro :ubicazion0:4afL cosa pubblica-

, Veniva invece sorpreso ed arrestato. 
r i f ^ ' ••U' • • ' • " • • ' " • - 1 ^ ' ^ ' ' ' •• • '^rt*^^. ''C!oaB»B-sai?v©saa;fi®aBffl, i-^'"Un-'eser- • 

cente caffè ft"San Leonardo lasciò a-
Ibertp il auo esercizio oltre l*ora con-i 
.cessagli., , ";f^:. 4:-|4.v.̂  "ivffW " 

Le guardie lo dicmarorono senz altro 
in contravvenzione» . 

S a c c o n e r o d&ISa 

' ? • 

a/Buoni invero i c'appelli di pag la 1^ 
ipèr, Uestiva • atagiong, .Cof̂ î ^̂ p̂ n̂ ŷa,. 

* É 1 i ' B "•- . ^ " * - H j . . 

;Uriò:';seonigî iUtp q̂ Q*ìfe ; Piove veduti*; 
ne,^j|j^pf^s6vra^ un b|r^o ' in piazza 
se ne jprese iinbl 
i bj in .MassiibZivgo certo iVnfffiioSeP 
• - . . . ( f ; ' m ^ . „ , . - " • j ' -•.'^^^••'- •• ° . •• ^•>'}' 

timo andò r altro di per cuocere la 
po\epta ma con somma sua., maravi-
glia^^Gonstatò che gli era stata inVo-̂  
licita la caldaia.' bWliSÌd^il%ifto;^^^ 
Reali; Oàî aioinierf asserendo che qfiella 
caldaia videva lire 17:1* /, , - . 

ci pure'in Màssanzago alcuni ignoti 
- . ^ 

entrarono nel granaio di certo Cagniìi; 
Liiigi e vi rubarono alcuni caccili di 
tela, del granòturpo;:^|^gdumenti per! 
lire 3 1 ; i 

dj pure in Massnri'zago.' due furti 
<3Ì polli. 

"SsiHsafiiig MiiÈil^c^Iei'^'Progrumf • 
ma del concerto che dura la Blinda 
del Comune di Padova o^gi. Venerdì 
27 corr. dalle^ore 7 «[2, all^bi^ 91(2^ 
pom. in Piazza Uni^ d'Italia:: 
1, Polka - - Un fiore r-̂  Rosai. :; 
% Coro e valzer — La figlia di malî * 

dama Àfujot -̂ î LBCOcq* 



rtìl 

9. Maaurka - Là Mainma -
erzetto finale -^ 1 M a ^ i i i e H -
Verdi.-,^^^«1, _ , 

ié.̂  Duetto f- N b i S t i - Bellini. 
|6. Sìnfoiii^^ySMarani/ — Gomèz. 

Pàftìmbo. •/ 
& d i . » " . S..,^Ién.d'Kn?^^t 

t ì i i t f ^ t o : a à> d'anni W veniva alle 
itella cpl̂ Ô ìa ilagnmte questua é 

^ercià.arrestatòiii-'^ o v ; -
(•' Ièri identica vicenda toccava a San 

eonardt) ad un suddito germafiioo di 
mnì il M nóme F a ^ n c o Valiisor., m 
5%|j||jftne pure arrestato uno dei soliti 
ontràvventori at!;amraanÌ2Ìone. 

sai d i . — Otta sciarada: 
F:- Boppio 41 priìfiiero, 

Doppio il secondo^ 
Doppio, nel mondo, 
Trovi l'incero. 

Seiai'ada precedente; 
. .. mi 

:lffàj Hapoìi, Milano, Torino, Vonezia, 
;pir^n^% Genova^ Palermo^pìogitaj 

• Le?risp«ttive Camere d̂i cómmerciof 
dovranno invitare le Banche, tevOassa 
li? risparmio, i banchieri ed i princi-

Jjjafr negpziEÙil^ia co^ii^uirsi in asso-
i^l^ionè or^^e if)tìtui|6 edi|^g,^i^istrare 
:|e^Bale:j4l:cb^peft8^paÌ^ 
sgoverno lo norme secondo cUÌ dovran-. 
•'•iio•operare. • •.'-:':- .̂ - ^̂  ; ,'•!••.• •̂';'- •»'• -^ •-
# ^ i g l ' è aperta in Napoli unà.eottÀ*^" 
scrizione pel trasporto delle, c<|nen del 
vìaffffiatore Eonjolo Ge38i'\Ìà' Suez àj 
Ravenna. Gli iniziatori fitranno appelld 
allò Stìci&tà geografiche italiane ed 
estere. 

iì 

del 22. 
MRSfflItOi — Maschi % — Femmina 4. 

• M»«rlaM4ftMÌ,,,||--:^Sperandjo Ange­
lo di Virgilio, Tacchino celibe, con 
PaccagnelTa Augusta fu Giacinto, cu-
oiirice, nubile. —̂  B%cchinato Giusepi 
pé di Luigi villico «elibe, con t*ftcca-
gnqll,a,^|jj|ria dì Antonio, casalinga, 
nubile,'lutti del Comune di Padova.! 

flIfflrtL - - Gritti, Giovanni; fu 
Giacomo, d* anni 78 lj2 possidente, 
Cèlibe.^- Massari Antonio fu Matteo 
d'anni 78, carraio, coniugato.-rriOon-
t^rdo Grotti Marianna, d'anni 79 li2 
civile, vedova. -rGasparini,Giuseppa 
fii Luigi, d' anni ;64,ìindustrìante, con­
iugato. r-^PtraKzo Marco fu Sebastia­
ni), d'acini 65 teuoco, vedovo. 

iTntti di Padova, 
:; .̂.̂ ^s i dei 23. 

1!̂ ®s©tée;».--T Maschi 2 -—Fèmmihe 2 
. -rr^uPasin, Agostino 

fti-,^iUS0ppeyi;sÌtalUerei,.vedovo, eon^^ 
OKip,vato Teresa di Tiziano, domeeti^ 
ca, nubile^— Pizzuti Luigi di Anto-., 
nlo, commerciante, cèlibe, con Comellì 
Felicita di Fflipjio^ possidente, nubile^ 
- r Tonello Isidoro fu^Btberale,celib?^^ 
cpn Vicini Clementina fu Luigi, ca*-' 
aàlinga, nubile; '•:. 

M o r i t i — Lazzari Ginevra difPa-
risio, d'anni 12 -rngGiuello.^J'rancesco'^ 
fu Luigi, d'anni 57, faccntio, cbriìti-; 
g a t o r - Zeazo %ippaio' fu Gius,eppev = 
dl^anni 49, indj^,tnante, vedovo 
Séarso Bison Maria fu Stefano, d*an-
HK 30 'bUcitnce, coniugata. Tutti di 
Padova; •• •:, •.....«^.-••„;,;;:^:, - . ^ 

• Bósaini Luigi fu Giovanni,'^d'a^ini 
38, villico, celibe;'di Montag'nana. 

•Wasfiìlàeĵ ,...;trMMaschi. %T??i.Femmine,4. • 
;̂ l!ffl«vftffÌBBi«®BB8*' '.-i^àpùbon' Vibcenzo... 

fq^Antpn.ió, do|j|^tic6, celibe, ;c;on Bi-^ 
goni Luigia ;d,i;'Giovanni, domestica,^' 
nubile ;,entrarfibi dilfedova. • -

S B ^ i S . ppDa|.viMoroi Gasparepfui 
Gipva|riL4 anIII64, possidente, coriiiù • ; 
gate. ~TB.bso;Maria di Luigi,d'anni %'• 
—^ZtHinaro Venceslao fu Antonio, di ^ 
anki 57,,ingegnere, coniugato. --• Via-lî  
nello Brm^^iMariann;9.j fu Lorenzo,^dii 
anni 78, industriante^ vedPva,:ii^.S)*in:: 
Bertor̂ ^HjO Anna fu Lorenzo, d'anni 55, 
c^?^E'^^i*V^sàova. 

Fayerp .Ghiiiftft, Te»?0S* ifu^^fAntom^ 
d'anjftgjS^ yUiy^j^Wiwgataiiidi'Vigo-. 
da^zeré ,̂;,,̂ !̂  Due bambini esposti. ^ 

Un dispaccio dell'//ciuas annun-
SBÌà̂ -'éhò in Tunisi è stalo affìsso un 

^proclama cpitòfl̂  quale si accusano U 
bey e Mustafà di averervendtita là 
Tunisia alla Francia pét prèzzo di 100 
milioni.- =';'-̂ ' - --èift- • 

Il proclama Inyita gli arabi a riac­
quistare con ogni mezzo la loro indi? 
pehdertza. ; 

. . , t - t l ^ p t i z i a che .gli af t t ì eccitati 
' l i l n ^ hanno saecheggiato PEnfìda 
costringendo gU...impiagati franceai a 
.prendere la fuga, ha destato ,grE6,nde 
commozione, 

•—Le'truppe'Continuano -la t'icòW 
ighizionì'tóàTuy^^^^^^^^ 
^̂ ^̂ Qiiasi tutteJe,Ki^^si^,gonp,^ 
-mess?. Si, deplora Che'i Comiri ab-
fbiano ftotuto salvare le loro mahdre, 
affidali'd'óle,j.llé -iribii cUÒ fecero B | 

'•n 

sito di sottomissione. 

uno dègTi. affari più importt^iati nei 
suo gentm,,che sì siàiib maìfSSper:|i; 

t r d ^ l f f l Parigi, poco ptitóa; dî iséraf 
quando per lo ̂ aM^liÉlwSli accfìndì 
tori di fanali ^mlncia^p a mettere 
0amma .al lampioni a gaz, due giova 
che avevano tutta r apparenza d un 
coppia d'innamorati, troVavansi seduti 
iflu diiugà flanchiiia, dì queiUp che sonc ,̂! 
sull#Pt)ianata degli invalidi. ' " 
ì HiProbabiIrnenÌ|aualcuno, passando 
vicinb'ftqtf'fìi d u ^ n e avràteinvidiata 
l'Wp'p'arente. felicità.,"^g|; •̂ iiiiP -̂ ' ''. 

Ad un t(J^Uo si odono cinque deno-i 
•;,na:5Ìorn. h' • •'..• '-^^^-'i 
•/ Il giovinp^tto, alzatosi d'un tratto, 
aveva tirati ben cinque colpi di rivol-
tella,'» bru^iapelóWtìlla sua compagna^ 
una giovinetta di diciotto anni. 

Il ftìrttorè, un diciasettenne,appena 
scaricata l'arma, si die alla fuga; ma 
ftìtti pochi passi venne'arrestato. : 

La colpita fui sollecitartìeftte soocòf*^ 
sa da alcune persone. Condotta in una 
farmacia del baluia'do Tour Mauboug 
e quivi medicala alia meglio, venne 
pff^fr^sporiata ; allo spedalo Neckóri 

Tre proieU»4i^|iy|yano colpito U di^ 
sgraziata giovano mella testa e duo 
nel braccio destro. 

Dal. giudizio dei; medici parrebbe 
|hW U vita di questa ragazza non sta 
lif pericolo. s ^-^^.^ 

i r suo crudele amante è in carceire! 
NnlU si aa di positivo sulle càuse 

chelb sp insero 'a l l ' ae re delitto. ^ ^ 
•ff'esià-»'IfSkdK'l^l, :-tr'̂ ..̂ Ìl" ^iorno"^ 

22 incominciarono a Mad||JifJe •festa 
dei secondo centenario dì Oaldefon. 
Dureranno fino ,al 30 corrente. # ^ 

Da vàri giorni Madrid ha preso un 
aépetto animatilsirSl); più di 100,000 
forestieri sono fjiuofii neIla|C|ipitaÌe.. 

Gli studeotlf||aniip segxntbi ejysftf-
davanti- la casa di Calderoh. 

era invasa da ùn£u 

s% 

31/^TOrzo ffl'a c i r^azione di lira 
1,640,845,930..i. , . , . , . i l » . 

Glî  &cont;ifdì marzo ascesero I 
8,92|,200, e le à h t i c i p ^ p i ^ l ì r e 

7,337,938, 
— Il ministero d'ftgj)coU»r^4;4iE«n^ 

mercio pubblicò là nuova tariff|^J[o 
ganale francese 
P H ]fcui^fli„dalle treamminìati ià^K^ 

' ,j I- ^ L̂  f^rì 

ferroviarie del regno poncesse al com» 
inercio notevoli agevolazioni nel ser-
vizio dèlie merci spedite con assegno. 

'»•-

aaaicurazipni, ^Cìpevono inJP***: 
ifc-presso. 4a Società G&ÀeraU Ita-' 

lana PalazzoJiMle^^UitePéilresso le 
8ucpursa!l^i3sistenti^W^a«tè^t^^ 
capblupghi del Regino. ' . ^ W^v iÌ408 

. ' , I 

H I 

•.s^-l 

-ir, 

. deUa premiate^ AisUUeriadipapor 
GIO. B 

• j ^ , ' F • - 4 

f 

PIAZZA CAVOUR PADOVA 

In Epiro è cessato del tutto ogni 
commercio coir Italia ; venne esso as-

' • • • • -

sorbito dalle altre nazioni, special 
ménte dall' Austria. 

^uMidhat-pascià e Turbata bey 
furono trasferiti a Costantinopoli. 

— « i u n c i a s i un gf-Midé/àiovìreAltto 
neli' aito pèlsonale dell' eàeipUg^ au-
striaco. . . . . . . , . . , , . , - :^m^-: 

— Il capitanò Galhem iàvrebbe fatto 
firmare a tutti i capi indipendenti dal; 
Niger una dìchiarazione> in cui rico'»̂ * 
noscóno il protettorato della Francia. 

SQUISITO LIQUORE 
./>:, 

^Rende l'acqua salubre ,di un sapore 
e profumo ajggradevole--i, estingue la 
sette, senza produrre iptfisatfìzza —̂  
raviva l'appetito — .facilita l^ diga-* 
stione ed ;!è tonico,. •-?̂  f 

ALTRE SPECIALITÀ^! 

11. Blttsr-Pezziol. & 

' - i l ' mm 

fP 

2222 

i , , - - ^ - , . 

> ! 
\ V. I 

-^H|Fr4* '7^J f , : ,k - ' i r . 

•fi 
folla enorme. 

.̂ sasKTi . • ' ' 1 ijriiini tre gioriii saranno consa-
:^^l4g^v^^,^o.ftustriacp^prorj»i?^v^^^^ 

^rarJej l'iÉvaugurpione detjp^soo re.T 
trpspettiyo e l* esposizione di pittura. 

^«.^Quindi.:4rerranno eseguite dille prò-
cessioni Civili e^unapffftlfeata Storica. 
Tutte le case sono pavesate a festa. 
Si daranno dei Wiri, e delle ̂  còrse-di •' 
tori. 

f I L h - l l ^ . ^ l ^ ^ ' t l ^'-

Trieste una Esposizione Industriale 
austriaca da tenersi ranno venturo. 
La Gittadtnaaza-lii»erftle e contraria. 

Una r i ^n ion^bbe già jp^po negli 
»ff iÀ#*%ogo^eneaza; ì ^ ^ i a l e . ^ u 
^nominì^^!^-;«om^saiórilfS ^-^^ 

^̂•* - A Janirta, StÀgno^è^Slkr^ furono 
Km^^ '^^ inlite sette scóàsé di terréitìòto^-

' - • ' . L ' I " • ! ' ' ' - • 

• -^ Telegrafano "̂ à Atene : 
: ì l ^ Camera sarà convocata *dopo 

pompita il'occupazione' deifdU^yi, ter^^ì 
rito, 

e-1 - • - • 

- -^ 

CORRIERE DIKMATTINO 
L ^ 

• r 

I h 

\-' 

9 
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^ ^ 
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ORRIBRB DELLA. SEEL'à 

^ I 1 ; • r - , e I 

- • >•'-• .-••••'-ffeNEZlA, 2 6 , \ : , 

La, riunione dei pjrpgressisti ¥ e y 
Eetì riuscì assai numerosa. F u liò-

->T: •sr^ì^j 

minato presidente l'avv. Quadri. 
VdiVÌb fvn, : gli altri V avvv Tivarohii; 
'6 fUfapplaudìtissìmo. 

Fu votato^un ordine del giorno 
in cui si deplora T iiicàrièò dàtc) a 
Sella siccome pericoloso alla Na­
zione e dove si esprime il deside­
rio dMlfi concordia del partito di 
Sinistra per r attuazione delle ri-
ibrnae volùtPtìalla Nazione. ^ ^ 

Si procede quindi alla discus­
sione degli ^Itri ordini dei giorno, 

, ^ ì É telegrat sari ieì '' BaiioMg;,, 1^: 

VENEZIA; 26,; ^re 4(1) 

Sì 

. ' ' ' i'; 

t-m-mm 

All'ambasoiata di Berna, in surro­
gazione del sertWl#!tÌj9gflri,^sarebbè 
raandattj il conte Màffei, segretario 
generale per gli esteri sotto Oaìroli. 

—̂  Venne firmuto. il decreto che i-
stitulactì le 3«le di liquiauzioue in lìo-

Sî :5J;a:yavai un pozzo;!ÌfteaiànG ad A-
penrade; alla profondità di 147 piedi 
sirerauU'iftata una pietra, ciò; che a-

;*yeya..obbligato,,a- spostare 'lo- sc^rida^ 
fglip ed a praticare una nuovU apef^ rm • * 
Mi^iM^tóiiUi^^rartocsi ;iìrodiisbe tiri ri^rf;-^^ 

lifctollimento violento accompagnato dà 
.."fl; Sord^ .̂5^uniorer Lo scandMgliq,̂ ,Ara-r 

versando in quel momento unostrata 
i sabbioso, penetrava molto in .giù ad • 
Jpg^l giî Oj qùundii Ja^f§^;bbìa,>|?argÌlU. 
^é i,,(5ip)tpli, (̂ he. si acpuraulayano nel: 
.ciIì^^rp.,vuoto ,deirapparecphio, ;uspir> 
.̂ ròrip fuori con forz^^ per la bocca, dio 
qi^el caniiiòne iWproyy.isHtiPH %rifurono 

; l^ficia^i a una, g^9(adÌ4Ìlte^z%,Lade?> 
; tona^jp,^e .fu ^seguita da iin;,fij!,p,hio :,a,-;, 
!,cute 'che scaturiva .dall'orifizio del; 
cilindip con ;forz ,̂: p̂ ^ -ed era 

, prpdoìèf^da U(^a;<joJ^nnajdi gtizfetb,^ 
do, che si accesofacilmentecon raiuto 
di up flammifero. La fiamam saliva a • 
grande altezza, finche nuove eruzioni 
intermittenti di sabbia, di argilla e 

:.4iMetr^|jw>y§^,spenserp.,. , / v - o 
In seguito u, gas arse lungo teroppLj 

con ,|ìamma..alta e chiara, visibile.,ai 
assai grande distanza. A mezzanotte 

' la fiainni^ si'estinse ancora;^ rn^ril^ 
giorno seguente fu accesa di nuovo-
e continuò con la. medesima intensità.. 
, Non sa|)pian-io se a quest'ora j ' i e -

'ruzione'è'cessata. , „.m̂  
"., j,:F^lsfl'liaawasetìSM, v ^ A. Ginevra 

è,,afàtà ; scoperta un' assòcfriziòhe d» 
fabbricatori di monete false, all 'in-

'grosso-^i^e persone a^'r^s.tate ascendo­
no a di Ciòtto, fra le quuli si trovano 
quattro idei principali negozianti dì 
guelfa pitta, l^a fabbricazione, esercì-
tavasi sulle monete t^^i^isine, egiziane 
e turche ed anche pàptìfiae., Sembra 
pbe n̂e siano in cirooUizione parecchi 
milioni. Queste monete sono coniate 
con lega nella quE l̂e entrano s o l p ^ o 
500 milesimì d' argento jnyece di'90Ì). 
Il corrispondiate dellNigenziu di fab­
bricazione a;d Àiessiindria di Egitto 
Vpnne arrestutjo e in casa sua furono 
sequestrate piirecchie casse piene' dì 
moneto false. 

Questa fabbricazione, innalzata al­
l'altezza di una grande industria, cbii 
corrispondenti a Marsiglia, a Brindi­
si a Tunisi e altrove, è certamente 

, Prosegue^! d||gpsione ordini^ 
giorhò.;. ; 
: Ne viene votato uno proposto 
da democratici .diJrevisò sulla' Ù-
berta 4̂ 1 stampa-^di-riumonéT^ 

iscutesi ^e convenga, vot̂ %re un 
biasimp alla Frangia per i fatti di 

I i j 1 
I-

Rtotls^S® is^t@frB&o 
?Ì ; 

ÌJ Adriatico ha ^a Roma:., 
\ \ Si dà per probabile la coiivbca-
;ZÌone: della Gamer ;̂ pel 1^'giugno,' 
poìfcfrè varie difficoltà circa la sp-

'iuzione delia crisi furono già eli-
minate. ^ '\ h 

|̂*> •î pnv « t i Dbmifecó-è iiispòsto 
, , 1 ' T ' l ' L , 

ad,accettare' ìli' portafoglio delFa-
gricoUiira.. • ;;J ;; ,'|^-.|,-

Gli altri ex ministri resteretìfeìl 
I • ••- ' ' I ^ 3 ' IS 

Vò,, salvo qualphe: eccezione, fri 
cui i'ohor.-Cairoli. H; 

, - ' ! • • • 

li Depretis conferì colNìea-1 
t ^ , ; e lo; pre^ò ^i far pratiche 
prèsso U Man ci Ili affinchè' accètti 
il portafogli degli esteri.,' 

Si |eme ciie i'onpr, Mancim, iu-
ffienzato da qualtìhe ' ctìpo dissi­
dente, possa persistere nel rifiuto. 

- J-i'onor. Zanardeììi sarebbe 
stato uflìciato ad entrare nel mi-

I • • - • • - ' , 

nistero assumendo U portafogli di 
grazia e giustizia. 

Èali accetterebbe ma condizio­
natamente, e cioè chef entrassero 
pure nel miiistérò l'onor. Maricini 
agli esteri e l'onor. Mezzacapo alla 
guerra. 
: Dubitasi che questi siano dispo­
sti àil appettare. •'} 

Gli istituti di emissione avevano al 

W Arrivato troppo lardi per poter 
stìie stumputo nelr eaizlone di ieri eàs' 

sera. 
ìBii N. della D. 

Agenzia Stefani 
'ìYOBKyp, ; -MM^ànama Stai* 

And Herald del 17 corr. annunzia es-
servi agitazione a Bogota in seguito 
alia voce che if presidente della Oo« 
lombia è (|isposto a fare grandi cqn-t 
cessioni agli Stati' Uniti riguardò il 
canale. I lavori per miStfWeiil canale 

^pglinuano lentamente. I l materiale 
fconimua adi arrivare. 
^.4«JNSSI,, 35: -^ LaCommissione fi­
nanziaria ^i'^riunì stamane, àyèndo gli 
appaltatori dei. vini reclamato Jii^ntro 
Uentrata di vini destinati alPesprcitp 
francese senza pagamento dei diritti. 

'La «(immissione dichiarò trattarsi dì 
caso di forza maggiore e respinse ì 

rrgclaml Slegai ftPPi^ìta;tori. Il governo 
tunjsino sottopose alla conitmssipne 
,èhè Îb àpiiro^ò intératnenté, il debrW' 
>p̂  che proibiseerpnts'.^ta.in, Tunisia 
'4i' tutìe le màterijii^siiin|te allEi fab-. 
bricazione delle polv^ri.^ 'K 
| iROM^;26 , -^^^iJInl^p dice: Óre-
SGonò le spe ran^^hé Dèpretìs riesca' 
a auplrare le difficoltà polla più pfé'nVa' 
e soddisfaceAll^;-spluzione dp|l^ crisi. 
Crediamo tuttavìajpremature le nòti-
zje che si.sono,date circa la compo­

sizione del nuòvo-Ministero. Ci risulta 
che ftfip^à ^ t a s ^ a nolT^i-^rano i^^^ 
se ri&oluzioni definitive con alcuno. 

CAHORS, 25;'^'-(Sambettà Jricevé: 
grandi ovazioni. Finora nessun discorso 
pOlitiCO.iĝ iÉi 
r PARIGI, ,20i ̂  \TelegrafeixOvd* 3̂ u-y 
nìsi : Causa le cattive acque potabili 
dì Diedaidà, le truppe di fìreard ri-
toinepannoa stazionare a,Manuba,. 

' SÓiFÌA, 2p.—' 1 dispàcci^ ànriùhzìàhti 
che lo stato dlassedipHfu pro,oU|ftato 
a Sufia, Rutscina, "Widdino, Tfmova, 
e-che Karavclorf'fu''-'àVfSstato,''^òtìb1 
completamente 'false, Lp stato dffif!; 
Bulgàrìa'^l^l'égolarè; tutto è tranquillo. 

BUDA-PEST, 25: — fCameraJ — 
Pazmandy interpella se il governo vuo-

--le che^;iscònsòlì' residenti, -a-^lclapest • 
sabbiane il grado'Che loro è dovuto. 
, Tif,;^dEri^pon4q c|ie 1 copspl%ti ^apprp-; 
^ sentano soltuntoìil com'merciO !q[gindi 

non può trattare coi consoli di po-
• i i t i « \ ^ •.•••"•; 

ftBERLlISOi 26. —^ L^ Gazzetta del 
'; JVorcL dice, che la Germania non fu da 

nessuna parte invitata ad intervenire 
a questione di Tunisi vsimileMn-

ĵf̂ to^^Sìirebbé stato •respì|i|^:^v...ìj':.^,; •"̂ -̂-
(ìieichstag.J —Discutesi la.propar 

Sta di, Richter.riguardo alla incorpi^-; 
razione della Bàsŝ a Ejba nella Unfo» 

.ne;doganale. Il Corisfglìf^^derale' diV. 
j^biàr^phe crede npnqo^mp^ 
sua competenza e dignità lo assistere 
alla discussione di questa proposta. 
Quindi^ il Consiglio federale abbando-

i rs t ì ta ; 
H I 

.̂  P. F. ERIZZO.DireMore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomahile " 

^HWJ^l^^l•^n^^«^l•™lTrtM^Jaaq^M^hT^«BalPl^i , L J ^ ^ ^ ^ ^ - F f- I 1 L J I • p.,j Y \ 
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LA FABBRICA ' ' | . L 
1 ' , , 

C ^ , 

~ ' 1 

U 

d i Gì. GAIVVSIVI 

avvisa la sua^ffùmerosa clièjjtela, 
essergli arrivato pèPTa prossima 
stagione dì primavera — estate, 
le ultime novità per Signora e. Ra­
gazzi^ cosi p^re,|iien§ un grandi de­
positò diP^^sir i , §ffl4©s^Ì©,:f'fio. 

"""e ^kwéh per 

- ' } 

Velette'» 
- L : ^ . 

i\ PREZZI. 
CaptìeUi Feltro per uomo e sigHora 

ulttme forme a L. 'Sf'e'^9. 
Lavanderia e. riduzione Cwobê Zi 

sui migliori modelli. 

1 - • 

ia^MuriicipiOf N, 'À. 

fi 

Oliò Bari niangtabilp al litro ^ . 0.95, 
•'» » mezzo fino » ;^ l.O" 

» » fino » s» 1.15 
:FàglEi=di^àpoÌie Gehdva'^|j&ilp,|> Q M 

» nostrane in,sorte \ » ' 
Sapone Bari Verde al pezzo 
2469 i 

» 0.5Ó 
I 045 

^ ^ j v 
' I ,F 1 V'Vé ira al nt ̂ £@^e, 

• H u 

! • -

' i 

• . ' 

a - I o JL'INT^ JDX i>r: 
• 1 - 1 

isslDié .^ 

Gol 1 g iugi^ i^a i quei signori P03-
sìdenti^jilAgricoltori che=rdesider 
sere assicurarsi dut danni delta G'rsi 

as­
ta 

ime sostai! Frumentòt Uva ed altri 
prodotti gJD^I^hho dello Sepolto 20D|) 
dalle tariffe, le quali vengono cosi ri­
dotte: 
Fr^Ei5is©@iito lire S.@0 per ogni 100 

Ine assicurate. 
v a lire 8 . 0© per ogni 100 lire as­

sicurate. 

0;: •''vn 
; .-

' - .-,,/•-^ • -

deldoU. €f. M^^^^rmio di Geno 
va. Medicinale Anterpelico è D 
piirativo degli finiori e dei 
Sangue. 

^ - r r V • ' -^— • '•' :' 
-B-irmai un fitto compiuto in tante; 

migliaia di persone che l'hanno espe 
nnientata. Dessa è un rimedio posi' 

a l » prjevenepdo anche l ' u j ^e l'altra 
in' coloro chefnefdbno l'uso. 

-IL L'iàuido puro, come l'acqua, h 
>do:R 
atupe 

alle barbe, ed è estraneo ad ogni so? 
stanza nociva alla salute.'-' ; 

Ha poi il vaî tag^gio chè/riòn map-
chia'la'pèlle'h'èla^biiinchérìa ed es-
Sfondo Anterpetìco si'^pò bWtàn^a i 
pericolo di avvelena mento./Ridona: il 
primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo dì; ciascun vasetto sia inPO" 
mata che in Liquidò; 

• - • 

Per la Calvizìa , -. L. 4 
* Per la Oanizia . ; . , ! > i5 

x: 

IEV potènza di ridonare ii\ mo 

I - , -

^ 

f Unìcp dépositP in Padpva presso il 
sigi, /tnfpnip Buìgarelli ,pàruceluer^ 
djxìinpettp all'Università.. ;/ 
*''* Rappresentante A. PlaBas^ via Spì-

.,rito SantP N. 1043 — II Piano. 

Società Geiierale 
contro' i dannivdella fMl^AMitP^ 

Vedi avviso in 4. Pagina, 

1-^-

raibj^ ' l i Ili n a 
{Vedi quarta Pagina) 
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NelìVAssf^Ìjl^ft Generale <3ei Soci ten^i^si il 30 gennaio 
formazione àìun^^ndo di riserva dì *Jn MlHwsa©, quindi mentre la Societì^ assicurn 
l'immediata perizia^ìn caso dì dàiinoj pu6 garantire la puntualità ne! pagamento delie 
yd1i%o liquidate. . - • , . i > ., 

La,Sóc!M inoltre asalicurft 3 Urìffettiodicì9sim6 :̂t̂ ^^^^^^ mobili ed.; immobili 
.(idntró i danni cagionati datriaaoendSo, .«fallta «3ji3aiiì̂ & l ìa l l'ìilnifi^jp, @830|>l»£a]» 

A tutto il: 31.dicembre 1880 la Società nel solo ramo incendio assicurò oltre €«51^-
4o.«MajraM*acÌuq[Mo, itIgSi«>?iiÌ ?IS I^H*©. " " • • . ' ' ' 

. LA PRESIDENZA 
fi 
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DALLA BANCA NOB. GIULIO 

tli.OnMuO p E , j^IZZONI c o . I^^POLEONB 

Il Direttore Gemrak 
CARISI LUIGI 

. j ^ . \ 

- L E 

^ r 

Segreiario%Generale 
RUGGERO GUSTAVO 
Presso !a sede della Sodìetà sono ostensibili Statuti, programmi e tànM a rjcbiesla 

sii onorevoli rìcòirrflrfit-' .̂̂ .̂.. ' .̂  2415 

^Htì J-t-fl 

•\: fa ricerca dì^j^^^tici Agenti assicuratori per ógni Provincia del Eèg^o, 
. 1 

r " 

^ ' 

» . I l »,-

. ] 
- f 

i . -•'• 

I J : 

• t y ^ C ' ^ ' 

.: ;. 1.1 -

è:wna^oZtfere (ii Kiso speciale •ì^Tp'^o.TataconBxHmuXo per conseguenza diun'ationesa-

future sulla pelle. • 

Essa è aderente ed invisibile e da altresì una tinta, una freschezza ed %ina hèìtezza 
: 1 

naturale, 
I -

-- ' ' i - 1 
I - i " l l ' ' ^ 

F ' - ' .t 

. S'iti ' , inventore, 9, rue de la PaiXj Paris. ' (105) 

càtola con piumino, L.i5>>!̂  Scatola semplice, L. 4. 
I I I j ' ' 

Deposito vendita in Milano, presso A. SIsiìiaKOini e C., via dèlia Sala, lo 
* I M - " 

J 

Roma, 
' 

essa Casa, via di Pietra, 91 ^- e presso ;foprincipali Profumieri e Parrucchieri. 

^ ' 
" '<[* ,^* i^ f>=^" ' ' " ^ I — ™ ^ / i " . I 

^?«^ 
cWfLii-.i 

•'.?!7'-ii^-'-: 

S ' • r 

I . 

[Provincia di PadovaJ 

liTAlSr'T'I 
^ O {Provìncia di Padova/ : 1 

X 1 

1 I 

Rivòlgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per^cure che per respprtazìone di 
0UVI, e 1P»BS« l'eraaaaBoff^ed anche dopola stagione balneare per villeggiarvi. 
La Direzione avverte che dovrà suo malgrado resping^Gre î provenienti da 

quei Comuni che fossero ancora in difetto di pagamen'lo*̂ ^ per cure prestate negli anni 
decorsi. 2200 

miÉ, 

!-^i à^-:-'. 
•r:^r 

-m 
'^4^i^<é\^m ^^m 

» V " i 

^'^.r--

r ' 

di^ttìéléttafpfer cam-^ 
pagna, viaggi, rega­

li, ecc. in elegante scatola contenente: ; 
, 1. pettine di corno di cervo nero; 1 pcttinetta; l 'pàio forbici inglesi,'4 spaz-

zetta; 1 ilacon d*acqua di Colonia triplice estratto, ovvero 1 flacon di |ce to aro­
matico concentrato; 1 cosmetico^ ger capelli finissimo; 4 sapone "Windsor. vero 
inglese; 4 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; 1 
tlacon estratto di odore per biancheria; 4 pacco polvere fior di riso. 4 flacon 
pomata. I l ' • - -^ 

- , 1 - - I 

' Indirizzare le domande con voglia oJeUera raccomandata diretta a T . 
d e i l o e C . vli^San Francesco da Paola, 34 —• Torino, ovvero ali* Ara ministra-
yione di questo Giornale. 
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. . . ly sottoscritto Capo Oolffune di P(>jo dichiara, che la VoTà ed unica A e q » a d i 
l'»|S%4l*acÌi«a dèi JP©iB*att «Il l?*è|d. Avverte quindi, e prega'i signóri Medici 
e*:Cbn9timatori òWi^nótiì^ltbbìano a restare ingannati da altre acque dette itàp^^prlfii-' 
ratnte di Pejn, dì chiedere ài signori Farmacisti acque non di PEJO semplieemente,'ftja 
deL^waaisialsMH fll ^^-Im^^ ed esigere^^bgttiglia con capsula color rosso-scarOy colla 

dal Comune f^i Pejo , I t , CAPO COMUNE a ì 

;\^Ji&! 

ut tri ce apaiflÉ® ^©s^^ral^ im Weroaa-si'Presso la Bitta-C 
E-wIgJ S8©ai«carl Via Pq^^ Pallio N: 20. 

I n l?'eaÌ5ìis'a s Presso i'signori Ì*Ssaancrl-L' 

Vendita al minuto prqssó: tutti i signori Farmacisti di Città e 
Provincia. ^ , . 

ESTRATTO DALLA GAZZETTA M E D I C A » € T A L L \ N A PROVKÌIOIE VENETA 
t* 

- I 

l • , 

Già da alcìini anni quest' Acqua Ferruginósa va diffondendosi straordinariamente, lìtìn 
solo nelle nostre provincie, ma anche in lontane contrade, K aa®! ilsapp «m^a^erSssi. 
largasKfteùfit^ tiNàt 'à/ 'nbii posMamO'^à^meno d&'iion t rovarc i p^eiiasia^s) 

u n tot© fsa-̂ ss**©, 

presenianao un paralello 
qua predetta, © ouella HellW^nti'di Becoaro, da lui medesimo analizzate : e-metta con 
essoJn,ey,idepza1a superbita deU*Aequa dell'ANTJC4 FONTE DI PEJO, la gitale ab­
bondî  maggiò,rme?ite di ferro e di gas acido c^ar^onicg^^^st lisa i l wasatogglo di^ 
W^g^Sir^ a l l a "eeiB@iaara oSI iq^ueì ' ^^^i^^ oiie'gsitàsfa l^ieon tauesAer^ dcitì^'' 
"B<]sr^«jn«l d i M©fr;59i?.T?'9B. ''•"'•:' ^;- ;--• ••(2433) 
VroLFerdin CoUetli --Xìoii: A. Barbò Soncin,^ùM.:e Compii.,- Dott, .4. Garht mt. 

Si PUÒ avere "dalla Birézione della tonte ìri Bròscia è^dài sigg.Farmà^^^ 

1 ' 

Fornitori di S. Mi *̂  i?^ d'Italia^ 

Iti 
01 

W^r-
i- ^ 

^ • •< 

0̂ 

''^^Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori [..dèi SimraBcS-lSraaiea, avvW' 
tiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
wfflra'jg|s©claISàà d©! ffratelIFISraiica e CoMsf»., e qualunque altra bibita pey. 
quanto porti; li^peciosó nome'diifjpieiraséÉ-Brisssca libh potrà mai produrre quei va^r 
taggiosi effetti che si ottengono col Weraseà-lSranea, che ebbe il plausp di molte co-
'lenità mediche..: >'. "-l.: • ^ "-.̂  ^ , '-^^'^ : ? s i ^ . ; ; .,":,^.^.'..--: \,: 
iSiiiMettiamo quindi in suH'avvisp il Pubblico perchè si guardi daUê  contraffazioni, av-
, vertendo che ogni sbòttiglia porta una etichetta colla iìv]^^^4^{^rMftW^rahca e Comp,f 
è che la capsula timbrata àiseccoy è aegicurata sul collo dellaÌbottiglia con altEajpic-
tichetta'^portante la stessa firma. ^^I/ffiileSac^iss. è BwtètP r © g l ^ a dolSa Ii©gg©, 

ROMA, il^l3 marzo 4869. ---^«Bàqualcbe tempo mi prevalgo nella mia pj-^gca del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp^^di Mituno, e siccome ^incontestabile ne ri­
scontri i] vantaggìtìi coèì col presente intèndo constatare i casi speciali nei quali mi aera-, 
brò ne convenisse T uso |i€stifìcato nel pieno successo: •̂̂  

c^li^rtliituttf^queììe- circostanze, in cui è necessario eccitare la potenzPdigestiva, 
affievolita,4»; q»al^ivpglia causa, liV^Fernei-Branca riesce utilissimo; potendo prendersi 
nella tenue dose dì uii cucchiaio al giórno commisto'coir acqua, vino o caffè; ' • " 
• «^^^^^iVÌÌorchèsi'̂ ba bisognò, dopo le febbri periodiche, diamffifhistrar per più orni-
nor 

- >,. 

-1 

l'I 

0 i comuni amìiriban[ti,i:ordiiÌMamente disgustosi od incomodi, il liquWe sud­
detto, n pi modo e dose coijj|lsopràV costituisce una isostituzione feiic^|§j,ina; 

;« 3.** Quei radazzi di temperamento tendériti al linfatico ;che si facilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo dèl'ito e di quando in quan­
do prendano qualche cucchillKtà di '̂ fi*''̂ *̂--Ĵ *'«*̂ c« "O" si avrà IMnconveniente di am-« 
ntiinistrar loro si frequente altri ftntelmintici; 

«!4.** Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca n 
dose'suaccenhata;-'-,•• ^ '••' ,-••.•-• ^-- •̂̂ :̂ >rM'.-. •• #s_ . 

«i^jMnvece di cominciare; il pranzo, come mólti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco v|^p comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

«Dopo ciò debbo una parola di encòmio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi Wlè, ctì'F'nbn teme certamente la ctìhcorrehzas^ l̂i qtianU'a pro­
vengono dall'estero. 

«'In fede di che rilascio ii presente 1W^-
IjoreiuKO dott. Bar toSS, Medico primario degli Ospedali di Roma, t 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi,; sottoscrìtti, inriedtì̂ i neìl* Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 er^np raccolti a;folTa gli infermi, abbiamo noli'ultima 
Imuriata epideniica Tifosa^ avuto ifflf^o di espènmehtare il Fernet ctei Fratelli Branca 
di Milano. - ^ , . 

Nei convalescenti dì Tifo affetti d* dispepsia dipenden,t̂ _ da atonia del ventricolo ab­
biamo cbiìa sua amministrazióne ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-, 
gliori tonici amari. , ,, 
Utile pure lo trovammo come febbrifugù, élo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era^ffidicata la china. ' 
Dott. CABLO VVITORELU — Dott. GIUSEPPE FELIOETTX — Dottitoiai Aî nERi 

MARIANO ToFFARELti, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori -sàiiiVittoreili, Félicetti ed'Alfleri 

(9354) ^^^f*er ài consiglio t̂ i sanità — Oav. MARGOTTA, segretario, 

Si dichllTra essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di quièto Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei cassi di debolezza ed atoniii dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce vn buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. W©la. 
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